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VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei il giorno ventiquattro del mese 

di gennaio, in Roma via Aurelia n. 208, presso i locali della 

"Casa Bonus Pastor" ad ore dieci e minuti trentadue 

24 gennaio 2026 

 Avanti di me Dr. FILIPPO PINCHI, Notaio in Civita Ca-

stellana con Studio in Località Pizzo Garofalo, via Rio Mozzo 

snc, iscritto nel Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di 

Viterbo e Rieti. 

 È comparso il Signor 

- PASSERINI CARLO, nato a Roma il 16 marzo 1964, domiciliato 

per la carica ove in appresso, il quale dichiara d'intervenire 

al presenta atto in qualità di Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione della Società 

- "CIRCOLO NAUTICO CINCINNATO - SOCIETA' COOPERATIVA A RESPON-

SABILITA' LIMITATA", con sede legale in Anzio (RM) via delle 

Robinie n. 76, codice fiscale e iscrizione al Registro delle 

Imprese di Roma n. 82010350583, partita IVA 02144371008, 

R.E.A. n. RM-308375. 

 Detto comparente, della cui identità personale, qualifi-

ca e poteri io Notaio sono certo, mi dichiara che è stata con-

vocata in seconda convocazione in questo giorno e luogo in Ro-

ma via Aurelia n. 208, ad ore dieci, l'assemblea della prefata 

società della quale, col consenso unanime dell'assemblea, mi 

viene ora richiesto di ricevere il verbale di assemblea avente 

ad oggetto la trattazione dei punti n. 1 e 2 dell'ordine del 

giorno, e precisamente 

ordine del giorno 

 1. Ripristino situazione ex ante per rappresentanza e 

partecipazione alle Assemblee del CNC dopo il positivo risul-

tato ottenuto in sede di nuova ispezione del MISE. 

Modifiche statuarie in presenza del Notaio dr. Filippo 

PINCHI, a seguito della volontà unanime dell’Assemblea regi-

strata lo scorso 22 novembre con la sola astensione del socio 

Ciotti, come da Verbale inviato ai Soci, per: 

a. Ripristino del limite massimo di cinque deleghe conferibili 

a un singolo Socio. 

b. Reintroduzione della possibilità di delega a coniuge, affi-

ni e parenti entro il secondo grado. 

2. Modifiche al Punto 8 dello Statuto del CNC: 

Nuove procedure di subentro eredi del Socio deceduto: 

Discussione e votazione circa le nuove modalità di subentro 

degli eredi nella qualità di Socio da inserire nello Statuto 

rinnovato. 

3. Informazioni sui danni causati dal maltempo 

4. Varie ed eventuali. 

 Il comparente richiede a me Notaio di ricevere il rela-

tivo verbale di assemblea in forma pubblica per i primi due 
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punti dell'Ordine del giorno ed io Notaio, aderendo alla ri-

chiesta fattami, do conto di quanto avviene in mia presenza 

come segue. 

 Assume la Presidenza dell'assemblea ai sensi dell'arti-

colo 21 del vigente Statuto il sovracomparso Passerini Carlo, 

il quale 

dato atto e constatato 

 a) che la presente assemblea è stata regolarmente convo-

cata a mezzo mail in conformità a quanto previsto dal vigente 

statuto 

b) che sono presenti in proprio o per regolare delega 

che trovasi depositata agli atti della Società i soci aventi 

diritto di voto come da foglio presenze che in copia conforme 

all'originale si allega al presente atto sotto la lettera "A" 

  c) che è presente l'Organo amministrativo in persona de-

li Amministratori come da foglio presenze che si allega al 

presente atto sotto la lettera "B" 

 d) che si è accertato dell'identità e della legittima-

zione dei presenti ad intervenire 

dichiara 

 la presente assemblea regolarmente costituita essendosi 

concretizzato il quorum costitutivo di cui all'art. 19 dello 

Statuto, per discutere e deliberare sugli argomenti del suin-

dicato ordine del giorno. 

Trattazione e discussione 

 Passando alla trattazione dei suddetti argomenti di cui 

ai punti nn. 1 e 2 dell'ordine del giorno, il Presidente riba-

disce quanto già dalla Società illustrato con gli opportuni 

mezzi ai Soci. 

Il Presidente ricorda che il Ministero dello Sviluppo 

Economico ha effettuato un'ispezione relativa al biennio 

2025/2026, con la quale ha approvato il ripristino delle pro-

cedure ex ante relative alla delega dei soci per le assemblee 

di qualsiasi genere, il tutto come meglio riportato nel verba-

le del MISE 27 ottobre 2025, già portato a conoscenza dei soci 

nelle opportune sedi. Al fine di ripristinare e adeguare lo 

Statuto come da indicazione da parte del MISE stesso, il Pre-

sidente propone di modificare l'articolo 20 dello Statuto , 

con il testo già portato a conoscenza dei soci nelle opportune 

sedi e come riportato in appresso. 

Inoltre, al fine di meglio regolamentare il subentro de-

gli eredi di soci deceduti, il Presidente propone di modifica-

re anche l'articolo 8 dello statuto, con il testo già portato 

a conoscenza dei soci nelle opportune sedi e come riportato in 

appresso. 

Aperta la discussione, prende la parola il socio Vincen-

zo Ciotti per evidenziare, a suo parere, la necessità di modi-

ficare l'art. 9, stante la modifica dell'art. 8. 

Risponde il Presidente dicendo che gli artt. 8, nella 

nuova formulazione, e 9 sono articoli che si completano vicen-



 

devolmente. 

Su domanda dello stesso socio, il Consiglio conferma che 

PEC e lettere raccomandate A/R sono mezzi ritenuti dalla giu-

risprudenza equivalenti. 

Interviene quindi il socio Angela Ariatti chiedendo se i 

termini di statuto sono dei giorni effettivi o lavorativi; il 

Presidente conferma che trattasi di giorni effettivi. 

Da ultimo, il suddetto socio Ciotti motiva che si aster-

rà per il sol fatto di ritenere l'istituto della delega non 

conciliabile con la natura del Circolo.  

Chiusa la discussione ad ore undici, il Presidente invi-

ta l'assemblea a pronunciarsi sul punto. 

Deliberazione 

 L'assemblea, udito l'esposto presidenziale, all'unanimi-

tà salva la sola astensione del Socio Vincenzo Ciotti, e per 

alzata di mano, secondo l'accertamento fattone dal Presidente, 

delibera 

 a) di approvare integralmente la modifica dell'articolo 

20 dello statuto infra allegato, adeguandosi pienamente alle 

indicazioni del MISE, come segue: 

"ART. 20) Nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro 

che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 

giorni e che non siano in mora con i versamenti dovuti. Le mo-

dalità delle votazioni saranno stabilite dall’Assemblea. 

 Dovrà procedersi a scrutinio segreto se ne sarà fatta 

domanda da tanti intervenuti che rappresentino almeno un quar-

to dei voti dei soci presenti o rappresentati. 

 Le elezioni alle cariche sociali potranno avvenire per 

acclamazione. 

 Ciascun socio, persona fisica o giuridica, ha un voto 

solo, qualunque sia il numero delle quote sottoscritte. 

 I soci che per qualsiasi motivo non possano intervenire 

personalmente all’Assemblea hanno facoltà di farvisi rappre-

sentare da altri soci cooperatori, dal coniuge o da un loro 

parente in linea retta o affine entro il secondo grado, me-

diante delega elettronica sul sistema informatico del CNC o 

cartacea scritta con allegato il valido documento d’identità 

del delegante, presentata entro il termine delle attività di 

verifica delle presenze in sede assembleare. Ciascun socio può 

rappresentare al massimo altri cinque soci. Chiunque ricopra 

cariche sociali nella Cooperativa non può ricevere deleghe." 

 b) di modificare l'articolo 8 dello Statuto come segue: 

"ART. 8) Nel caso di decesso di un socio, ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 2534 del Codice civile, la società 

proseguirà senza soluzione di continuità con l’erede che si 

trovi nelle condizioni di cui al precedente articolo 3 dello 

Statuto e che comunichi tempestivamente al Consiglio di Ammi-

nistrazione la volontà di proseguire il rapporto sociale, se-

condo le modalità e nei termini di seguito indicati. 

Gli eredi dovranno, entro il termine di 6 (sei) mesi 



 

dall’apertura della successione, comunicare per iscritto al 

Consiglio di Amministrazione, a mezzo posta elettronica certi-

ficata (Pec) all’indirizzo della società: 

a) la propria qualità di eredi, allegando il certificato 

di morte del socio e idonea dichiarazione sostitutiva ai sensi 

di legge; 

b) in caso di pluralità di eredi, l’indicazione nomina-

tiva dell’erede designato a subentrare nel rapporto sociale; 

c) la documentazione attestante il possesso dei requisi-

ti statutari richiesti per l’ammissione alla società da parte 

dell'indicato; 

d) dichiarazione di rinuncia al subentro da parte degli 

altri aventi diritto che non intendano esercitare tale facol-

tà, ovvero atto di assenso al subentro dell’erede designato. 

Decorso inutilmente il termine di cui al comma preceden-

te, il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a procedere 

alla liquidazione della quota sociale, ripartendo il relativo 

corrispettivo tra gli eredi secondo le rispettive quote eredi-

tarie, ovvero ad assegnare un ulteriore termine perentorio di 

60 (sessanta) giorni, decorso il quale procederà comunque alla 

liquidazione. 

Il valore della quota sociale è determinato in conformi-

tà ai criteri previsti per il recesso del socio, ai sensi del-

lo Statuto e delle norme vigenti. Il relativo corrispettivo è 

depositato presso un istituto di credito individuato dal Con-

siglio di Amministrazione, a disposizione degli aventi dirit-

to, con spese a carico degli stessi. 

Decorso il termine di 2 (due) anni dal deposito senza 

che le somme siano state riscosse, l’importo è imputato alla 

riserva indivisibile della società, restando salvi i diritti 

degli eredi nei limiti dei termini di prescrizione ordinari 

previsti dalla legge. 

Fino alla definizione della posizione dell’erede o degli 

eredi, restano sospesi i diritti amministrativi inerenti alla 

partecipazione sociale, permanendo in ogni caso gli obblighi 

previsti dallo Statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera in ordine al 

gradimento dell’erede subentrante entro il termine di 60 (ses-

santa) giorni dalla ricezione della documentazione completa. 

In caso di diniego o di mancata deliberazione nel termine in-

dicato, si procede alla liquidazione della quota sociale se-

condo quanto previsto dal presente articolo. 

Il Consiglio di Amministrazione può, ove lo ritenga ne-

cessario, richiedere al Presidente del Tribunale competente la 

nomina di un rappresentante comune degli eredi, con spese a 

carico della massa ereditaria. 

In presenza di eredi minori o incapaci, i termini di cui 

al presente articolo decorrono dalla data di nomina del rap-

presentante legale, previa comunicazione alla società. 

Per quanto non espressamente previsto si rinvia all'art. 



 

2535 cod. civ." 

 c) di conferire in generale all'Organo amministrativo 

ogni più ampio potere per l'esecuzione di quanto sopra  

Statuto 

 Il Presidente mi consegna copia dello Statuto aggiornato 

che si allega al presente atto sotto la lettera "C". 

Chiusura assemblea 

 Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo 

la parola, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea in forma 

pubblica relativa ai punti n. 1 e 2 dell'ordine del giorno al-

le ore undici e minuti ventotto.             

L'assemblea prosegue in forma ordinaria per discutere il 

restante punto dell'ordine del giorno.   

  Del presente atto ho dato lettura al comparente, che lo 

approva. Lo stesso mi dispensa della lettura di quanto allega-

to, dichiarando di averne esatta conoscenza. 

È scritto da persona di mia fiducia con strumentazione 

elettronica e completato a penna su tre fogli per pagine dieci  

fino a qui e viene sottoscritto dal comparente e da me Notaio 

ad ore undici e minuti ventinove. 

F.to: CARLO PASSERINI - FILIPPO PINCHI Notaio.      















































Copia su supporto informatico conforme all'originale documento su 

supporto cartaceo nei miei atti, ai sensi dell'art. 23 del D.L. 82/2005 

che si trasmette per gli usi consentiti compresi gli allegati. 

 

Civita Castellana, li 16 febbraio 2026. 
 


